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SINTESI RELAZIONE INTRODUTTIVA DEL SEGRETARIO GENERALE CISL 
PUGLIA ANTONIO CASTELLUCCI 

Giovani e lavoro: dalla fuga alla sfida, il futuro della Puglia 
 
Le nuove generazioni non rappresentano soltanto un numero o un dato statistico, ma un valore 
imprescindibile per il lavoro e per il futuro della nostra terra. Come Cisl lo abbiamo sottolineato più 
volte, sia negli interventi sui media, alle Istituzioni e sia nelle iniziative dedicate a questi temi. Ne 
ricordiamo alcune: il confronto sui Neet con l’Università di Bari, al Salone Job Orienta presso la Fiera 
del Levante e presso l’Università del Salento, sino alla presentazione del primo rapporto Arpal sul 
mercato del lavoro in Puglia, svoltasi presso la Camera di Commercio a Bari. Anche nei recenti 
appuntamenti congressuali, le questioni legate all’inverno demografico e alle prospettive di vita e 
di lavoro dei giovani e di genere le abbiamo considerate prioritarie. 
Secondo le previsioni demografiche dell’Istat, nei prossimi 25 anni la Puglia potrebbe perdere fino 
a 700mila residenti, in gran parte giovani. Entro il 2030 si stima che oltre 54mila ragazze e ragazzi 
lasceranno la regione alla ricerca di ciò che ancora manca: un lavoro stabile, servizi efficienti, qualità 
di vita migliore e reali prospettive di crescita professionale. 
Il calo demografico non è soltanto una questione di statistica. In realtà è la manifestazione di una 
crisi strutturale che riflette precarietà lavorativa, disoccupazione giovanile e femminile, 
impoverimento sociale e produttivo, come pure un indebolimento della coesione sociale. La natalità 
continua a diminuire e, nell’ultimo decennio, l’Italia ha perso oltre un milione di abitanti. Inoltre, nei 
prossimi cinque anni, sono previsti circa 650mila posti di lavoro in meno, con inevitabili ricadute 
sulla produttività e sul sistema previdenziale e sanitario. 
In Puglia si contano complessivamente 350 mila occupabili, di cui il 60% circa donne. Le stime per il 
periodo 2025-2028 parlano di 40-50 mila nuovi ingressi nel mercato del lavoro ogni anno. Tuttavia, 
tre assunzioni su quattro saranno legate a sostituzioni per motivi previdenziali-pensionistici, più che 
a vera crescita occupazionale. 
La Cisl Puglia evidenzia alcune priorità su cui è necessario intervenire. A partire dal sistema scolastico 
e formativo regionale che, infatti, non è ancora adeguatamente allineato alle esigenze economiche 
e produttive del territorio. Gli istituti tecnici e professionali non attraggono un numero sufficiente 
di studenti dopo la scuola secondaria di primo grado e spesso non riescono a garantire competenze 
pratiche adeguate per le imprese. Questo disallineamento genera inevitabili difficoltà di 
reperimento, anche laddove la domanda è alta. Si tratta tuttavia di un gap che, se affrontato con 
decisione, può essere colmato in pochi anni. Non possiamo permettere che i giovani, su cui sono 
state investite risorse in termini di formazione e di speranza nel futuro, trovino altrove le 
opportunità che qui mancano e non tornino più a mettere a frutto le competenze acquisite nel loro 
Paese d’origine.  
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Dal 2014 al 2023 si è registrato un aumento costante dei giovani italiani che hanno deciso di 
trasferirsi all’estero, mentre i rientri sono stati nettamente inferiori: 367mila partenze tra i 25 e i 34 
anni, di cui 146mila laureati (pari al 39,7%), a fronte di appena 113mila rimpatri. Per rendere il lavoro 
davvero attrattivo è necessario un cambiamento di approccio, capace di valorizzare la libertà, la 
creatività e la realizzazione personale. 

Secondo le ultime previsioni Istat, la Puglia rischia di perdere oltre 300mila lavoratori nel 
prossimo decennio, con una contrazione pari al 12,7%, terza in Italia dopo Sardegna e Basilicata. Un 
dato che evidenzia con chiarezza la gravità della situazione demografica ed economica regionale. 

La CISL Puglia in questi anni ha valutato positivamente le misure regionali attive e discusse 
al tavolo Partenariato Economico Sociale, dai PIA ai MiniPIA, ai programmi NIDI e TecnoNIDI, fino ai 
Contratti di Programma, strumenti importanti per sostenere micro, piccole e medie imprese, 
favorire innovazione, formazione, transizione ecologica ed energetica, creando nuove opportunità 
di lavoro. Apprezzabile la recente legge regionale in materia di politiche giovanili che sostiene e 
valorizza la partecipazione attiva dei giovani ai processi di trasformazione economica, sociale e 
culturale. Altrettanto rilevanti sono gli interventi del Governo previsti nel Decreto Coesione, 
finanziati dal programma “Giovani, Donne, Lavoro 2021/2027”, che puntano a rafforzare 
l’occupazione giovanile e femminile, ridurre il divario di genere e contrastare l’emigrazione dei 
nostri ragazzi. Interventi, quest’ultimi, che sono anche frutto del confronto costruttivo tra la nostra 
Confederazione e il Governo nazionale. 

Resta però un nodo aperto a livello regionale, più volte da noi evidenziato: manca un tavolo 
permanente tecnico-politico sullo sviluppo. La CISL Puglia continua a sollecitare un luogo stabile di 
confronto con istituzioni e parti sociali, per programmare insieme strategie e politiche attive mirate 
che garantiscano lavoro stabile, crescita e coesione sociale. 

In questi anni la CISL in Puglia ha promosso iniziative concrete in questa direzione: dai 
protocolli con gli ITS alla creazione di sportelli lavoro di orientamento dedicati in tutti i territori, 
sperimentando strade partecipative che favoriscano il contributo delle nuove generazioni. Tra le 
proposte avanzate dalla CISL vi sono: stage retribuiti, collaborazioni strutturate con le imprese, 
percorsi di orientamento professionale e misure di sostegno all’autonomia abitativa dei giovani.  

Bisogna aumentare salari, con il rinnovo dei contratti di lavoro scaduti, favorire un sistema 
fiscale più equo, ma nello stesso tempo c’è bisogno di dignità lavorativa, combattere, aggredendo il 
lavoro nero e grigio, promuovere legalità, contrastare gli stage non retribuiti, il dumping 
contrattuale, rafforzare la contrattazione decentrata e accelerare, nei diversi contesti lavorativi, 
l’attuazione della Legge 76/2025 sulla partecipazione. Bisogna affrontare con coraggio le sfide delle 
nuove generazioni, dalla precarietà alla discontinuità contributiva, senza dimenticare la grande 
questione della previdenza, che rischia di diventare, a breve, la nuova emergenza sociale del Paese. 

La qualità della vita delle nuove generazioni passa anche attraverso dinamismo e mobilità. 
Servono moderne infrastrutture materiali e immateriali, servizi pubblici adeguati che sostengano 
l’autonomia dei giovani e la possibilità di spostarsi liberamente. 
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Occorre rafforzare i Centri per l’Impiego, pur riconoscendo il buon lavoro che Arpal sta 
portando avanti, e utilizzare al meglio le risorse del PNRR, del programma GOL e del Fondo Sviluppo 
e Coesione. Allo stesso tempo è necessario affrontare l’emergenza abitativa, con più alloggi 
universitari e politiche di calmierazione degli affitti per tutti i cittadini. La CISL Puglia intende 
rafforzare il proprio impegno a favore dei giovani attraverso gli Sportelli Lavoro CISL. 

La Puglia deve diventare una terra in cui restare o tornare e costruire il proprio futuro. I 
giovani non sono fragili, affrontano problemi più complessi rispetto alle generazioni che li hanno 
preceduti, perché il contesto sociale è molto diverso, per certi aspetti più articolato, rispetto a pochi 
anni fa, ma nello stesso tempo, i ragazzi sono detentori di energie straordinarie. Devono essere 
messi nelle condizioni di diventare protagonisti del cambiamento, sapendo che insieme, attraverso 
un’alleanza generazionale responsabile, più volte richiamata, possiamo costruire il presente e il 
futuro; insomma, noi abbiamo fiducia in loro. 

"I giovani sono pieni di speranza perché la speranza è del futuro, e loro hanno molto futuro davanti."  
Aristotele 
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TAVOLA ROTONDA CISL ‘GIOVANI E LAVORO’: PIRULLI, RAFFORZARE I 
RINNOVI DEI CONTRATTI E UNA POLITICA FISCALE CHE AUMENTI LA 

RETRIBUZIONE 

Castellucci: trasformare la fuga in sfida per bloccare l’emorragia di capitale umano 

 
“Secondo la Cisl bisogna partire dallo scenario in cui c’è una forte richiesta di competenze da parte 
delle imprese del nostro Paese. Dobbiamo agire su due leve a nostro avviso fondamentali: la prima 
è la formazione, perché c’è un mismatch di competenze fra quelle richieste e quelle oggi disponibili 
provando ad aggredire il grande bacino dei Neet che hanno perso la speranza di cercare il lavoro, e 
il bacino delle donne che oggi registra un tasso di occupazione ancora troppo basso, seppur in 
crescita. La seconda leva è un rafforzamento dei salari: la Cisl nazionale ha prodotto un report dove 
abbiamo verificato che i salari stanno crescendo in un combinato disposto dei rinnovi dei contratti 
e di una politica fiscale di sostegno a lavoratori e lavoratrici”. Così il segretario confederale Cisl 
Nazionael Mattia Pirulli, che ha concluso i lavori della Tavola Rotonda organizzata dalla Cisl Puglia 
dal tema ‘Giovani e Lavoro: dalla fuga alla sfida, il futuro della Puglia’. “Quindi va rafforzata la 
strategia dei rinnovi dei contratti alle scadenze corrette”, ha proseguito Pirulli, “senza aspettare 
anni. Inoltre va rafforzata una azione fiscale che permetta di rendere più pesanti le retribuzioni che 
ancora oggi, a causa del fiscal drag, vengono mangiate da parte della tassazione. La Cisl ritiene di 
dover sfruttare questo momento di espansione del mercato del lavoro: non possiamo perdere 
questa occasione e sicuramente dobbiamo avere l’attenzione di rafforzare l’occupabilità dei giovani 
perché sono la nostra risorsa e non possiamo permettere le nostre migliori risorse vadano all’estero 
ma che l’esperienza oltre confine sia propedeutica al loro ritorno in Italia. È una sfida fondamentale 
che la crisi demografica pone al centro di una azione strategica più ampia” ha concluso.  
Sono intervenuti Alberto Fornasari, Direttore Cirpas – Docente Pedagogia sperimentale – UniBa; 
Lucia Parchitelli, Presidente VI Commissione Lavoro – Consigliera Regione Puglia; Gianluca Budano, 
Direttore Arpal Puglia; Sebastiano Leo, Assessore al Lavoro, Formazione, Istruzione – Regione Puglia; 
Mario Aprile, Presidente Confindustria Bari-Bat; Maurizio Del Conte, Professore ordinario di Diritto 
del Lavoro – Università Bocconi di Milano; Walter Rizzetto (da remoto), Presidente Commissione 
Lavoro della Camera – Deputato della Repubblica. 
Nella sua relazione introduttiva il Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci ha affermato 
che “Il tema che affrontiamo oggi è cruciale: giovani e lavoro in Puglia, dalla fuga alla sfida. La nostra 
regione rischia, nei prossimi 25 anni, di perdere 700mila residenti, soprattutto giovani”. “Già entro 
il 2030 – ha aggiunto – oltre 54mila ragazze e ragazzi lasceranno la Puglia per mancanza di lavoro 
stabile, servizi efficienti e prospettive di crescita. Questo fenomeno, unito al calo demografico, non 
è solo un dato statistico: riflette precarietà, disoccupazione giovanile e femminile, impoverimento 
sociale e produttivo. Eppure, non mancano segnali di vitalità: tra agosto e ottobre 2025 si stimano 
in Puglia 98.000 nuove assunzioni, soprattutto nei settori edilizia, metalmeccanica, legno-arredo e 
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tessile. Ma tre assunzioni su quattro riguardano sostituzioni per pensionamenti, non nuova 
occupazione. Il nodo resta il disallineamento tra domanda e offerta: le imprese cercano competenze 
che spesso il sistema scolastico e formativo non fornisce. La Cisl Puglia chiede un patto 
generazionale che metta al centro formazione, politiche attive, partecipazione e innovazione. 
Occorre rafforzare gli ITS, costruire un vero sistema duale scuola-lavoro, puntare su ricerca e 
sviluppo, combattere lavoro nero e precario, aumentare salari e rinnovare i contratti. Fondamentale 
è anche la previdenza complementare: serve una pensione di garanzia per i giovani che oggi hanno 
carriere discontinue. I ragazzi non sono fragili: chiedono dignità, qualità della vita, equilibrio tra 
lavoro e tempo libero. Ma troppo spesso le opportunità mancano e si emigra. Per ogni giovane 
straniero che arriva, la stima è che 7,5 partono, spesso laureati. Non possiamo permettere questa 
emorragia di capitale umano. Servono infrastrutture, case, servizi pubblici, sostegni allo studio e alla 
mobilità. l messaggio della Cisl è chiaro: investire sui giovani significa garantire il futuro della Puglia 
e del Paese. Dobbiamo trasformare la fuga in sfida. La Puglia deve diventare una terra in cui restare, 
o tornare, per costruire il proprio futuro”. 
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PRESENTAZIONE RAPPORTO ARPAL SUI FABBISOGNI 

OCCUPAZIONALI IN PUGLIA 

10 SETTEMBRE 2025 

 Antonio Castellucci: Il Primo Rapporto dell’Agenzia della Regione Puglia 

sulle politiche attive del lavoro ci consegna una istantanea puntuale e allo 

stesso tempo complessa della nostra terra. Non solo numeri e percentuali, 

ma la rappresentazione delle vite, delle speranze e delle difficoltà di 

migliaia di pugliesi. I dati sono chiari. Nel 2024 i disoccupati in Puglia sono 

circa 133mila, divisi quasi equamente tra uomini e donne. La fuga dei 

giovani è un’emergenza, sono quasi 30mila i ragazzi tra i 18 e i 39 anni 

hanno lasciato la Puglia solo nel 2024. Nel rapporto Arpal è ben 

evidenziato che le imprese pugliesi prevedono nuove possibili assunzioni 

tra settembre e novembre 2025, pari al 6% delle previsioni nazionali. Una 

grande opportunità, che però rischia di trasformarsi in contratti precari, 

part-time involontari e salari bassi se non verrà accompagnata da una 

strategia chiara e condivisa. 

Il mondo del lavoro, in Puglia come ovunque, è attraversato da 

tre grandi transizioni. La nostra regione non può restare ferma, 

né inseguire solo crisi e soluzioni emergenziali. Deve guidare il 

cambiamento, valorizzando le proprie potenzialità e 

correggendo le debolezze. Occorre un tavolo per lo sviluppo 

permanente, magari partendo anche da questo report. Serve un 

luogo fisico dove discutere nel merito. Per la CISL Puglia questo 

significa costruire insieme un Patto non solo per il Lavoro e le 

Competenze ma anche di Corresponsabilità che unisca 

istituzioni, imprese, sindacato confederale, università. Perché 

dietro ogni statistica c’è una persona, e dietro ogni persona una 

speranza. Un sogno che non può essere soffocato dalla 

precarietà, né costretto a partire altrove.  La CISL Puglia è pronta 

a fare la sua parte, a lavorare per una regione che non si 

accontenti, che non insegua solo le emergenze, ma che sappia 

guardare avanti con visione e coraggio. 

Costruiamo insieme una Puglia che non lasci nessuno indietro. 



INAUGURAZIONE 88ma FIERA DEL LEVANTE 

13 SETTEMBRE 2025 

Antonio Castellucci: La CISL Puglia accoglie positivamente le 

dichiarazioni del Ministro Musumeci sulla necessità di una vera 

modernizzazione del Mezzogiorno. Una modernizzazione che non 

può fondarsi sulla rassegnazione, ma sulla fiducia, sullo sviluppo, 

sulla contrattazione, sul confronto e sulla partecipazione attiva. 

Servono pertanto, strumenti concreti e un dialogo costante con le 

parti sociali, perché questa parte del Paese, ha bisogno di 

politiche di crescita sempre più strutturate, capaci di valorizzare il 

buon lavoro, le competenze e la coesione sociale. Solo così sarà 

possibile consolidare e dare continuità ai risultati positivi, in 

particolare sul mercato del lavoro, che in questi anni sono stati 

raggiunti su questo territorio. La CISL Puglia è pronta a continuare 

a fare la propria parte, in un confronto serio e responsabile con le 

istituzioni e le rappresentanze professionali, per tradurre in azioni 

concrete anche le parole odierne del Ministro e offrire risposte 

efficaci ai lavoratori e ai pensionati del territorio. 

Il futuro della Puglia è avere una visione chiara e del fare, guardando anche ai Paesi che si 

affacciano sul Mediterraneo. Confrontarsi è vitale, significa condividere un patto di responsabilità 

tra tutti gli attori del territorio, affinché si possa consolidare un percorso basato sulla buona 

occupazione, sul lavoro stabile e sicuro. La Fiera del Levante è la vetrina naturale per eccellenza 

della Puglia, utile a mettere in evidenza le potenzialità economiche e sociali di questa parte d’Italia. 

Cultura, tradizioni e patrimonio naturale, se sostenuti da politiche lungimiranti, possono diventare 

leve decisive per uno sviluppo sostenibile e inclusivo. Determinante sarà completare i progetti e la 

spesa del PNRR, oltre a mobilitare investimenti aggiuntivi capaci di rafforzare le imprese e le 

politiche attive per il lavoro. Tutto ciò è fondamentale anche per trattenere i nostri giovani, 

trasformando i territori in un laboratorio di innovazione, progresso e buona e nuova occupazione. 

La posizione della Puglia, al centro del Mediterraneo, la rende un hub naturale per l’energia, gli 

scambi e le relazioni economiche e sociali. Occorre attrarre investimenti, generando e consolidando 

nuove opportunità per imprese e lavoratori. In questo percorso, la Fiera del Levante può diventare 

sempre più un formidabile volano di sviluppo non solo per la Puglia ma per l’intero Mezzogiorno”. 
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https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_107.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_108.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_109.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_128.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_111.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_112.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_113.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_114.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_115.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_116.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_117.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_118.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_119.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_120.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_121.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_122.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_124.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_125.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_126.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_127.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_129.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_130.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_131.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_110.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_123.pdf
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https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_133.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_134.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_132.pdf
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CISL: LA TRANSIZIONE GREEN SFIDA DI LUNGO PERIODO  

NON METTA A RISCHIO LA COESIONE SOCIALE 
 

di Luigi Spinzi – Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Dagli anni del Covid e per gli effetti delle guerre che sono oggi alle nostre porte, 

l’economia mondiale, specie quella dei Paesi manifatturieri come l’Italia, continua a 
misurarsi con le cosiddette transizioni - industriali, ambientali, energetiche, tecnologiche, 
digitali, culturali – le cui prospettive travalicano la presente generazione. 

Il nostro territorio è l’emblema di tali transizioni i cui effetti, insistiamo ostinatamente 
come Cisl Taranto Brindisi, non devono mai prescindere dalla loro compatibilità sociale, 
cioè dalla salvaguardia occupazionale diretta e indiretta, dalla formazione e 
professionalizzazione per le nuove competenze richieste, dalla sostenibilità dei nuovi cicli 
produttivi, dalla qualità della vita e da un welfare appropriato.  

Un recente Ordine del giorno allegato al Decreto Industria, approvato dal Senato ed 
ora all’esame della Camera, impegna il Governo a rinviare la chiusura fino al 2038 delle 
centrali a carbone di Brindisi, Civitavecchia, Sulcis gestite da Enel e la Termoelettrica EP 
Produzione di Fiume Santo.  

Si legherebbe, tale scelta, al probabile avvio di nuovi impianti nucleari di ultima 
generazione o a forme alternative di produzione energetica.  

Riteniamo che detto orientamento possa correttamente contestualizzarsi in un quadro 
di pianificazione politico-istituzionale, dalla visione di medio-lungo termine, per 
consentire all’Italia di non arrancare più, rispetto ai Paesi europei concorrenti e di 
affrancarsi finalmente dall’attuale dipendenza energetica. 

Va chiarito allora che, per quanto riguarda Brindisi, anche per la lunga tempistica 
normalmente riservata agli esiti definitivi degli Ordini del giorno, specie in materia di 
profondi cambiamenti di sistema, non vanno affatto azzerati i processi in corso, connessi 
alla reindustrializzazione e alla tutela del tessuto economico del territorio. 

E’ fondamentale, dunque, a questo punto, attivarsi per dare concretezza alle 
quarantasette manifestazioni di interesse pervenute al Mimit, in seguito alla consultazione 
pubblica. 

Risulta sterile, oggi, discutere ancora dell’inopportunità dello slittamento del phase-
out del carbone, poiché Brindisi è risultata impreparata e sprovvista di alternative 
produttive che salvaguardassero l’occupazione. 

Oggi è il tempo in cui, come comunità, dobbiamo essere capaci di non dividerci né 
farci dividere, su temi concreti che nulla hanno di ideologico, evitando che gli stessi siano 
strumentalizzati in modalità di eterna campagna elettorale. 

Sono i temi legati ai nuovi processi produttivi, alla buona sanità, al buon ambiente, 
alla buona occupazione ed a quella aggiuntiva, necessari per costruire e consolidare 
opportunità che rendano attrattivo il territorio. 

Sarà questa la condizione per ritenere il phase out occasione propizia per un vero 
cambio di passo, verso una economia green ed una coesione sociale vera, esigibile e 
resiliente. 

Ci appartiene, come Cisl Taranto Brindisi, la consapevolezza che solo con la 
partecipazione, la concertazione ed il dialogo costante, nonché il coinvolgimento di tutti i 
soggetti interessati, a partire dalle parti sociali, saranno possibili risposte appropriate a 
problematiche complesse. 

                                                                                                Luigi Spinzi 
 
5 agosto 2025 



                                                 
 
 
 

CISL – FIT CISL: SGOMENTO PER L’ENNESIMO 
INCIDENTE MORTALE SUL LAVORO 

 
La Cisl e la Fit (Federazione Italiana Trasporti) Cisl territoriali 

esprimono dolore e sgomento per la tragica morte del 53enne 
Pasquale Dinoi, dipendente stagionale della Gialplast, investito 
stamani da una moto di grossa cilindrata alle porte di Manduria, 
sulla strada per San Pietro in Bevagna, mentre svolgeva servizio di 
operatore ecologico. 

“Siamo vicini alla famiglia del lavoratore deceduto, consapevoli 
che ciò non basta, poiché continuiamo a ritenere intollerabile e 
socialmente insostenibile dover prendere semplicemente atto 
dell’ennesima tragedia, quasi si trattasse di eventi ineluttabili o, 
addirittura, di meri effetti collaterali ad ogni attività lavorativa  – 
dichiarano i segretari generali Luigi Spinzi (Cisl) e Gianluca 
Semitaio (Fit) – quando invece la sicurezza sul lavoro deve 
considerarsi centrale sempre, agendo di conseguenza ovvero 
mettendo in atto tutti i dispositivi previsti dalle leggi e dai contratti 
e, così, contribuire a porre fine ad un fenomeno che è da tempo 
vera emergenza nazionale.” 

La Cisl e la Fit Cisl confidano che “gli organismi ispettivi del 
territorio e la Magistratura sapranno prima possibile chiarire ogni 
responsabilità, senza fare sconti e sollecitare, al contempo, ogni 
genere di verifiche nel territorio, rendendole ricorrenti e finalizzae 
a scoraggiare eventuali inadempienze o possibili insufficienze 
organizzative.”   

 
                                                                  UFFICIO STAMPA 
 
Taranto, 15 agosto 2025   

 
  



 
 
 

LA CISL E’ CON L’ARCIVESCOVO MONS. INTINI: BRINDISI ENTRI 
NEL TEMPO NUOVO DELL’UNITÀ E DELLA CONCORDIA 

 
di Luigi Spinzi – Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
“Più che fare un discorso, voglio rivolgere un appello alla nostra città …”: è stato subito chiaro 

e per nulla casuale l’incipit del saluto rivolto dall’Arcivescovo di Brindisi-Ostuni, Mons. Giovanni 
Intini, nella festa dei santi protettori, alla comunità brindisina ed in particolare a chi “ricopre 
responsabilità di qualsiasi natura” . 

Come a spiegare che il tempo delle sole parole è finito e che deve iniziare, per la Città, il tempo 
nuovo dell’unità e della concordia.  

La Cisl ha apprezzato i contenuti dell’appello, condividendo l’esigenza che siano azzerati i toni 
violenti dello scontro e della contrapposizione per costruire, invece, relazioni dialettiche capaci di 
esprimere posizioni pur diverse; ma senza demonizzare quelle degli altri. 

L’assenza di dialogo, infatti, sia istituzionale, sia politico, sia sociale, non solo destina tutti ad 
una contrapposizione fine a se stessa ma indebolisce le dinamiche sociali, specie se si valuta che 
nessun soggetto in campo potrà mai ritenersi unico portatore di verità o di soluzioni inoppugnabili. 

  Brindisi è l’emblema delle transizioni epocali che stanno caratterizzando il nostro Paese, quella 
industriale ed ambientale su tutte; dinamiche le cui soluzioni travalicano i confini territoriali e, 
talvolta, persino quelli nazionali.  

Dividersi è, di fatto, perdere capacità contrattuale nei confronti dei soggetti decisori che sono 
legittimati ad assumere scelte in un’ottica di interesse generale. 

 Il caso della Centrale Federico II, i processi sia di decarbonizzazione del sistema produttivo 
brindisino che di reindustrializzazione, sono emblematici dello sforzo di unità imprescindibile e di 
sano pragmatismo necessari per non subire scelte calate dall’alto, che non siano cioè partecipate né 
contrattate e, dunque, non condivise con la comunità. 

Ancora illuminanti, al riguardo, le parole di Mons. Arcivescovo, quando chiede che sia tessuta 
con pazienza una rete di relazioni e legami che aiutino tutti a diventare protagonisti dello sviluppo 
della città, costruttori di bene comune nella legalità, di percorsi condivisi nel rispetto delle diversità 
ma convergenti nell’unico obiettivo di far crescere la città, affinché si confermi sempre di più casa 
comune.  

La Cisl territoriale si ritrova in tutto ciò, per i propri caratteri valoriali “quali la libertà, la 
giustizia, la tolleranza, la solidarietà, la partecipazione”, per i principi di cattolicesimo 
democratico e riformismo laico cui fa riferimento e per la Dottrina sociale della Chiesa cui si ispira. 

Valori e principi che si inverano nelle opzioni della partecipazione, appunto e della 
corresponsabilità sociale, che caratterizzano da sempre la nostra azione di tutela e di 
rappresentanza, in questo territorio, come nel resto del Paese. 

L’appello dell’Arcivescovo si conclude con l’ esortazione a ritrovare “la limpidezza della 
coscienza e la bellezza di relazioni e legami vissuti con paziente costanza” e propone a tutti, 
nessuno escluso, sul piano personale e su quello comunitario, un criterio innovativo che faccia 
ripartire da subito le dinamiche istituzionali e sociali che riguardano Brindisi. 

La Cisl territoriale, con tutte le Federazioni di categoria continuerà ad essere come sempre 
impegnata nel costante compito di sollecitazione, per l’unità d’intenti e per fare rete, nei confronti 
di tutti i livelli istituzionali, di tutte le forze politiche e di tutti gli Enti strumentali pubblici. 

Rimane, in noi, la consapevolezza che Brindisi, in tutte le sue componenti, attribuirà significato 
realmente generativo al messaggio di Mons. Intini,  solo maturando una visione condivisa per lo 
sviluppo sostenibile, per la salvaguardia occupazionale nei processi di transizione industriale ed 
ambientale in corso e per politiche sociali – sanità, assistenza sociosanitaria, diritto allo studio, 
qualità della vita, diritto all’abitare ecc. – che siano concepite e rese esigibili nel segno 
dell’appropriatezza.  

                                                                                        Luigi Spinzi 
Brindisi, 9 settembre 2025 



 
 

 
 

 
MESSAGGIO DELLA CISL E DELLA CISL SCUOLA 

PER L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2025-2026 
 
 

La Cisl e la Cisl Scuola Taranto Brindisi augurano a tutte le ragazze ed a 

tutti i ragazzi degli Istituti di ogni ordine e grado  un buon inizio di anno 

scolastico ed un ottimo percorso di studi, caratterizzato dal forte impegno e dalla 

consapevolezza di vivere una stagione fondamentale per la propria vita. 

E’ questa la stagione in cui si strutturano competenze, si approfondiscono 

conoscenze, si sperimentano relazioni collaborative, si valutano prospettive, si 

maturano ambizioni! 

La Cisl, la Cisl Scuola e l’intera comunità territoriale Taranto Brindisi sono 

sostenute dalla fondata speranza che il progresso civile e sociale sarà, domani, nelle 

buone mani di ragazze e ragazze  che, oggi,  s’impegnano a cogliere pienamente le 

opportunità dello studio e della formazione, per poi  spenderle qui e non altrove. 

L’augurio è, altrettanto, esteso a tutto il Corpo docente, affinché eserciti in 

serenità l’impegnativo ruolo dell’insegnamento, coltivando  lo spirito di comunità nei 

propri studenti,  sviluppandone la capacità critica, alimentando il loro impegno alla 

partecipazione e alla corresponsabilità civile e sociale. 

Sia un buon inizio anche per il Personale ATA, settore in cui andrà superato il 

diffuso precariato, per un lavoro che è sempre più essenziale per il buon funzionamento 

degli Istituti scolastici. 

                         
                          Luigi Spinzi                                 Fabio Mancino                                                                 
                             Segretario Generale                                                      Segretario Generale                                
                                  Cisl Taranto Brindisi                                                Cisl Scuola Taranto Brindisi                          
                                                                                                    
                                                                                                                                              
                                                                                                    
                                                                                           

 

 

11  settembre 2025 

 

     



 
 

 
CISL: BRINDISI RIQUALIFICHI MA NON 

SVENDA IL PROPRIO PATRIMONIO ABITATIVO 
 

Daniela Meli - Segretaria territoriale Cisl Taranto Brindisi 

Massimo Caliandro – Segretario Generale Sicet Cisl Taranto Brindisi 
 
La gestione economico-finanziaria del vasto patrimonio abitativo comunale di Brindisi, 

oggettivamente meritevole di interventi strutturali assai significativi, richiederebbe un 
immediato confronto sociale a tutto campo, comprensivo anche del diritto all’abitare, della 
rigenerazione urbana e della vivibilità nei quartieri periferici.  

Non interessa, oggi, attribuire colpe postume a chi ha contribuito direttamente o 
indirettamente a far deprezzare per decenni questo bene sociale e, di riflesso, aver considerato 
poco rilevante la dignità di quella fascia di popolazione meno abbiente cui, nel tempo, quel 
bene comune è stato assegnato. 

Certo è che non aver proceduto alla manutenzione degli immobili ha in molti casi 
determinato conseguenze negative, persino per la salute fisica degli assegnatari o di loro 
familiari, se non addirittura potenziale pericolo pubblico per la sempre minore integrità 
strutturale delle palazzine in questione. 

Oggi, par di capire che per qualcuno la via più comoda per uscire da ogni impiccio 
sarebbe la cessione di tale proprietà pubblica, con l’argomentazione che i costi per rimetterla 
in sesto sarebbero proibitivi per le casse comunali; ma, così, rischiando di adottare una 
soluzione peggiore del problema.  

Ci domandiamo, infatti, se non esista il serio rischio, in tal caso, che quegli immobili 
finiscano in pericolose reti speculative e che svendere questo patrimonio, pur a fronte di una 
riqualificazione urbana, trasformi il diritto in un privilegio, accessibile solo a chi ha mezzi per 
ristrutturare, investire e trarre profitto. 

A Taranto è stato reso possibile, con bando pubblico, l’acquisto di immobili inutilizzati e 
sottoutilizzati ad 1 (uno) euro, da parte di Imprese individuali, Agenzie o Società di persone o 
di capitali, privati cittadini italiani, comunitari ed extra comunitari ma a scopo di 
ripopolamento urbano e di rivitalizzazione del sistema socio-economico  del Borgo Antico. 

E la possibilità di acquisire l’immobile era subordinata al progetto di ristrutturazione e 
recupero dello stesso, da realizzare in tempi predefiniti. 

Non crediamo che questo sia un modello esportabile a Brindisi, né che gli attuali 
inquilini siano, per situazione reddituale, nelle condizioni di sostenere da novelli proprietari 
costi che richiedono somme significative, per adeguare gli alloggi alle nuove norme sulla 
sicurezza, sul risparmio energetico e dell’acqua e sulla tutela della salute. 

Il patrimonio immobiliare comunale non è solo un insieme di edifici: è anche una risorsa 
collettiva che deve servire e preservare il bene comune.  

I sindacati, con la loro missione di rappresentanza e tutela, sono interlocutori 
indispensabili per evitare che il patrimonio pubblico venga piegato a logiche esclusivamente 
economiche. 

Molte amministrazioni comunali, non solo quella di Brindisi in verità, si sono sovente 
sottratte al confronto su tali argomenti con le organizzazioni sindacali e ciò ha represso ogni 
genere di dinamiche democratiche analoghe, ad esempio, al modello di gestione dell’edilizia 
residenziale pubblica (Erp) affidata in Puglia alle Arca. 



Dinamiche riguardanti la qualità della partecipazione democratica mediante il mandato di 
rappresentanza delegato dall’inquilino alle organizzazioni di settore maggiormente 
rappresentative; e, poi, la esigibilità dei suoi diritti con specifico riguardo alla  determinazione 
dei canoni, alla sostenibilità economica dei canoni stessi su base reddituale e della possibilità 
di sottoscrizione di piani di rientro nei casi di morosità incolpevole o di subentro  di familiari 
o di conviventi in caso di morte dell’assegnatario. 

E’ sempre tempo per cambiare registro e la Cisl, insieme con il Sicet (Sindacato Casa e 
Territorio) Cisl, incoraggia a farlo.  

Rimane immutato, infatti, il senso di frustrazione dei cittadini che abitano tali alloggi, 
come pure di disaffezione, rabbia, risentimento; e molti di loro, anche per la presenza di 
criticità strutturali e non solo, hanno persino ritenuto, ovviamente sbagliando, di non pagare 
più i canoni. 

Una sorta di cortocircuito che continua a determinare una situazione finanziariamente 
insostenibile per i bilanci comunali di Brindisi, con costi per le ristrutturazioni che già nel 
2010 ammontavano, secondo fonti accreditate, a circa 10milioni di euro. 

Oggi appare complicatissimo individuare soluzioni ma non è detto che non ne esistano. 
Certo, la lentezza con cui il Comune sta procedendo ad affidare in convenzione all’Arca 

Nord Salento il servizio di bollettazione, sono il sintomo di un approccio culturale per così 
dire ancora poco ispirato, se è dallo scorso gennaio che gli uffici tardano a fornire alcuni 
restanti dati tecnici alla stessa Arca. 

Ed allora: la partecipazione e il dialogo restano, per la Cisl e il Sicet Cisl, capisaldi che 
ogni pubblica amministrazione e, dunque, la politica, dovrebbe considerare inderogabili, 
perché il bene comune non richiede solo slogan ma processi di corresponsabilità che, oltre ad 
alimentare identità e senso di appartenenza, rinvigoriscano la coesione sociale. 

 
                                                                                              Daniela Meli 
                                                                                              Massimo Caliandro  
 
 
 
Brindisi, 16 settembre 2025 
 
 
    



 

                                                                                                                                                          TARANTO BRINDISI 

CISL: LA ASL/TARANTO CI CONVOCHI CON URGENZA SU   
LISTE D’ATTESA E INCREMENTO DELLE PRESTAZIONI SANITARIE  

 
Le segreterie territoriali di Cisl, Fnp (Pensionati) Cisl e Cisl Funzione Pubblica (Fp), 

hanno appreso l’esistenza di un piano straordinario della ASL/Taranto, illustrato agli organi 
d’informazione, concernente l’abbattimento delle liste d’attesa con incremento delle prestazioni 
sanitarie da settembre a dicembre p.v.  

Per tali ragioni, hanno chiesto al commissario straordinario della stessa ASL di essere 
convocate, per fare il punto non solo sulle medesime criticità denunciate dal sindacato da 
tempo ma, più in generale, sulla cospicua serie di complessità che caratterizzano la sanità 
pubblica nel territorio ionico. 

Va chiarito che il commissariamento delle ASL pugliesi, deciso appena lo scorso febbraio 
dalla Giunta regionale che ha confermato, nel ruolo, degli stessi Direttori generali in scadenza 
di mandato, non ha affatto estinto l’esigibilità nel merito e nel metodo del Protocollo su sanità 
e welfare, sottoscritto tra Presidente della Regione e organizzazioni sindacali confederali il 2 
maggio 2023, con chiaro riferimento alla contrattazione sociale su temi che sono 
particolarmente sensibili. 

Ad esempio, il Protocollo prevede “… un percorso di partecipazione e di concertazione, nei 
processi di definizione, attuazione e verifica delle performance degli obiettivi negoziati 
(volumi/esiti, attività) nonché quelli di governance e monitoraggio del programma operativo e 
degli atti che ne seguiranno …”  

Ma è l’insieme dei contenuti sottoscritti dalle parti firmatarie a sancire l’impegno 
dell’istituzione-Regione e, di conseguenza, dei rispettivi Enti strumentali di territorio, che sia 
scongiurata un’amministrazione della sanità pubblica e del welfare con soluzioni non 
dissimili dai classici pannicelli caldi. 

In realtà, altro che di soluzioni-tampone necessita la sanità ionica, tanto più in questi mesi, in 
ragione dell’aumento della popolazione presente lungo i 60 km di zone marine - dai primi di 
giugno a tutto settembre compreso - senza dimenticare il fenomeno del caldo estremo di questo 
2025, le infermità che non vanno in vacanza, né la notissima situazione dei Pronto Soccorso in 
continua emergenza, aggravata da posti letto insufficienti o inesistenti e da organici ridotti.  

Più volte è stato segnalato dai sindacati aziendali il rischio di chiusura di servizi per assenza 
di infermieri e medici, come anche le realtà di reparti operativi solo per la presenza di 
specializzandi e in taluni casi, per il richiamo in servizio di medici già pensionati. 

E’ opinione, dunque, di Cisl, Fnp Cisl e Cisl Fp che l’abbattimento delle liste d’attesa 
attraverso la preannunciata razionalizzazione della domanda e della gestione dell’offerta, non 
dovranno mai configurarsi come interventi estemporanei e come tali inefficaci, bensì come 
processi condivisi, strutturali e conseguiti grazie alla partecipazione ed alla concertazione con 
le organizzazioni sociali.  

Ed è anche per recuperare il tanto tempo perduto da maggio 2023 ad oggi che, le stesse 
segreterie, esprimono l’auspicio che la convocazione richiesta e già formalizzata alla 
ASL/Taranto venga calendarizzata entro la fine del corrente mese. 

 
                                                                                  CISL – FNP CISL – CISL FP  
                                                                                             Taranto Brindisi  
 
 
Taranto, 23 settembre 2025  



                                                                                                                
 

                                                                   

      

CISL - FEMCA CISL: LYONDELLBASELL ESERCITI RESPONSABILITÀ  
SOCIALE PER IL RILANCIO DELLO STABILIMENTO DI BRINDISI 

 
“L’incontro tenutosi ieri in Prefettura a Brindisi, sul futuro dell’impianto 

LyondellBasell, non ha soddisfatto le nostre aspettative ed anzi ha 
autorizzato ampie perplessità ed incertezze, sui riflessi occupazionali 
oltreché sul versante produttivo, ovvero sulla natura delle scelte di medio-
lungo periodo del Gruppo nell’ambito della filiera della chimica.” 

E’ quanto affermano Antonio Baldassarre, segretario territoriale della Cisl e 
Marcello De Marco, segretario generale territoriale della Femca Cisl presenti 
all’incontro convocato dal Sepac, la task force regionale per l’occupazione. 

“La produzione del PP2 appena garantita per parte del prossimo mese di 
ottobre con tutte le ricadute negative immaginabili e l’analisi aziendale su 
presunte difficoltà di mercato – hanno annotano nel corso dell’incontro 
Baldassarre e De Marco – darebbero il segno, se confermate, di una 
strategia votata non già a rilanciare l’impianto, ancor meno ad evitarne la 
fermata definitiva a seguito, magari, di un’ulteriore valutazione sulla sua 
rinnovata redditività.” 

Dunque, per la Cisl e per la Femca Cisl “tutti i soggetti coinvolti sono 
chiamati oggi ad assumersi la responsabilità di assicurare un futuro 
produttivo ed occupazionale diretto e indiretto nel sito brindisino, mentre 
l’Azienda, in particolare,  è chiamata ad esercitare responsabilità sociale 
in un territorio che, storicamente, ha ospitato al servizio del Paese un  
sistema produttivo che continua a caratterizzarne la vocazione 
industriale.” 

Baldassarre e De Marco hanno conclusivamente chiesto al presidente 
del Sepac di “trasferire il tavolo di concertazione al Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, al fine di sollecitare e far definire a 
LyondellBasell i termini di un rilancio dello stabilimento di Brindisi, in 
ottica di produttività e di mantenimento dei livelli occupazionali.” 

  
                                                                                UFFICIO STAMPA 
 
 
Brindisi 24 settembre 2025 



INTERVISTA a Luigi Spinzi, segretario generale Cisl Taranto-Brindisi

Dalla ex Ilva di Taranto
all’Eni di Brindisi: sfide
industriali ed ambientali

egretario, que-
sto territorio è 
emblematico 
delle transizio-
ni che sfidano il 
Paese... 

Certo. Sono transizioni indu-
striali, ambientali, energeti-
che,  tecnologiche,  digitali,  
culturali,  che  non  devono  
mai  prescindere dalla  loro  
compatibilità sociale, ovve-
ro da sostenibilità, salvaguar-
dia occupazionale diretta e 
indiretta, formazione di nuo-
ve competenze, welfare ap-
propriato. Noi puntiamo, an-
che, alla contestuale valoriz-
zazione di tutte le nostre ri-
sorse produttive, infrastrut-
turali e paesaggistiche.

Territorio  determinante  
anche per il sistema produt-
tivo nazionale...
Strategico, come è la ex Ilva 
di Taranto per le politiche in-
dustriali del Paese; la stessa 
che in passato ha contribui-
to a determinarne il Pil di cir-
ca l’1,4%.  Oggi conta 8.500 
dipendenti  diretti  e  6.500  
nell’indotto;  ma  3.500,  di  
cui 2.813 operai, sono in cas-
sa integrazione fino al 2027. 
Il Mimit sta aggiornando il  
bando per la cessione a pri-
vati entro ottobre prossimo. 
Per noi sono imprescindibili 
massima tutela dei livelli oc-
cupazionali, prospettive in-
dustriali ovvero no ad una 
mini-Ilva,  sostenibilità  am-
bientale e salute pubblica.  
Nell’ultimo  incontro il sinda-
cato ha rivendicato impegni 
concreti dal Governo e non 
solo, chiedendo trasparenza 
e responsabilità. 

Cosa vi aspettate?
Capire il ruolo dello Stato nel-
la nuova compagine societa-
ria.  Risulta  predisposto un 
piano per la decarbonizzazio-
ne da completare entro 8 an-
ni, l’impiego  di una nave ri-
gassificatrice e di un desali-
nizzatore. Il Parlamento ha 
votato l’AIA  con le valutazio-
ni sanitarie, un limite massi-
mo di produzione pari a 6 mi-
lioni di tonn/anno di acciaio, 
l’applicazione  delle più re-
centi Best Available Techni-
ques e ben 472 prescrizioni 
ambientali  obbligatorie.  
Hanno espresso parere con-
trario Regione, Provincia e 
Comuni di Taranto e Statte; 
ma  prosegue  la  trattativa  
per un Accordo di Program-
ma. E’  convocato, infatti, il 
12 agosto un ulteriore incon-
tro a Palazzo Chigi, dove gli 
Enti locali esprimeranno le 
posizioni definitive sulla de-
carbonizzazione e sulla mi-
gliore collocazione del polo 

del Dri per garantire la soste-
nibilità dello stabilimento e 
l’autonomia  strategica del  
Paese. 

E per Brindisi?
Sono ad oggi 47 le manifesta-
zioni di interesse per la rein-
dustrializzazione e la tutela 
del tessuto economico loca-
le, frutto della nostra mobili-
tazione, anche a seguito del-
la decisa chiusura della Cen-
trale Enel ma differita ai fini 
di sicurezza energetica del 
Paese.  Brindisi  risultava  
sprovvista di alternative pro-
duttive che salvaguardasse-
ro l’occupazione.  Abbiamo 
chiesto che Invitalia rediga 
un  piano  industriale  per  
l’Accordo  di Programma e 
la messa a terra di progetti 
che sviluppano circa 2,5 mi-
liardi.

Si reputa fiducioso?
Abbastanza. Qui Eni/Versa-
lis sta procedendo alla costi-
tuzione di una nuova società 
per la produzione di grandi 
accumulatori di energia sta-
zionari. Versalis è la società 
chimica di Eni, opera nei set-
tori  della  chimica di  base,  
delle materie plastiche e del-
la chimica da fonti rinnovabi-
li. Poi, nel 2026 potrà ulti-
marsi  l’infrastrutturazione  
portuale mediante banchi-
namento e la retrostante col-
mata tra il pontile petrolchi-
mico e Costa Morena Est, in-
dispensabile per lo sviluppo 
dello scalo e funzionale al  
dragaggio dei fondali. Segna-
liamo,  altresì,  l’avvenuta  
concessione decennale per 
la gestione delle aree e dei 
beni demaniali  destinati ai  
servizi crocieristici nel porto. 

Sarebbe  opportuna,  al  ri-
guardo, una strategia di si-
stema per l’intera  portuali-
tà pugliese, nel quadro della 
Zes unica, scongiurando inef-
ficaci concorrenze. 

Per  il  futuro  di  Taranto  
Brindisi, dunque, c’è  l’indu -
stria ma non solo? 
Lo auspichiamo, pur volen-
done confermare la storica 
vocazione. Ricordiamo che 
la Vestas realizzerà a Taran-
to tre nuovi capannoni indu-
striali per produrre pale eoli-
che, con importanti ricadute 
occupazionali. E non è casua-
le  che  proprio  qui,  grazie  
all’intesa  per  il  WindRun-
ner,  tra  Leonardo S.p.A.  e 
Magnaghi  Aeronautica  
S.p.A. con la nord americana 
Radia, del settore aerospa-
ziale, sarà realizzato l’aereo  
più grande del mondo pensa-
to per il trasporto di pale per 
turbine eoliche di oltre 105 
metri. La sede di costruzione 
sarà Grottaglie ed il primo 
volo è previsto nel 2029. 

Non  più  monocultura  
dell’acciaio,  dunque...
E’  una sfida da vincere, cer-
to! Perciò, chiediamo che la 
decarbonizzazione  dei  no-
stri attuali sistemi produttivi 
vada di pari passo con la ri-
conversione verso le ener-
gie rinnovabili, la logistica, la 
manifattura green. Anche le 
Comunità energetiche, real-
tà di innovazione e coesio-
ne, potranno incrementare 
posti di lavoro e fare del no-
stro territorio un vero e pro-
prio hub energetico. Conti-
nuiamo a sollecitare la esigi-
bilità del Cis Taranto, sbloc-
cando gli oltre 800 milioni ri-

manenti  in  infrastrutture,  
bonifiche, sanità e rigenera-
zione  urbana.  Come  pure  
quella del Cis Brindisi, velo-
cizzando i progetti già finan-
ziati.

La reindustrializzazione è 
compatibile con le opportu-
nità aggiuntive di sviluppo?
Nel Turismo, ad esempio, an-
dando oltre la stagionalità, ri-
solvendo la carenza di infra-
strutture materiali e imma-
teriali, trasportistiche e ricet-
tive, oltre alla precarietà oc-
cupazionale. I Giochi del Me-
diterraneo del 2026 a Taran-
to potranno rilanciarne l’e -
conomia, creare lavoro e svi-
luppare infrastrutture.  Op-
portunità, anche, nell’Agri -
coltura  e  nell’Agroindu -
stria, pilastri ulteriori dell’e -
conomia locale, con colture 
e prodotti di qualità, vere ec-
cellenze sui mercati interna-
zionali. E nella mitilicoltura 
nel tarantino che va accom-
pagnata ad investimenti nel-
la blue economy. Chiediamo 
di  ottimizzare  interventi  
nell’Aerospazio,  nella  Far-
maceutica, nella Cultura con 
Università  e  Ricerca,  nella  
creatività  dell’Artigianato,  
nella Moda, nell’economia  
circolare. Taranto è già desti-
nata a diventare hub strate-
gico per la Marina Militare e 
l’industria  della Difesa nava-
le italiana, per la capacità di 
ospitare e coordinare com-
plesse attività manutentive 
e ingegneristiche su unità ad 
alta tecnologia. 

Una visione a tutto cam-
po, tra auspici e cose concre-
te...
Ci battiamo per questo. Con-

creto, intanto, è il Piano In-
dustriale  Leonardo  S.p.A.  
2024-2028, importante sfi-
da di sviluppo per il territo-
rio in un contesto di grandi 
cambiamenti nel settore Ae-
rospazio & Difesa. Taranto è 
poi  destinataria  del  Just  
Transition Fund con 795,6  
mln. i cui obiettivi sono foca-
lizzati su energia e ambien-
te; diversificazione economi-
ca; effetti sociali ed occupa-
zionali. L’opportunità  è cor-
relata alla riconversione del-
le aree inquinate. 

E per quanto riguarda Brin-
disi?
Qui va realizzato il deposito 
Gnl di Edison a Costa More-
na Est, zona cruciale per lo 
sviluppo  intermodale  del  
porto. Da tempo chiediamo 
di velocizzare i progetti di in-
vestimenti previsti sulle FER 
e sull’idrogeno.  Ne evochia-
mo uno per tutti: l’impianto  
eolico  della  Falk  Renewa-
bles e BlueFloat Energy, che 
si configura come opportuni-
tà  occupazionale  aggiunti-
va. 

E’  realtà il Tecnopolo del 
Mediterraneo per lo Svilup-
po Sostenibile...
Rifinanziato con 1 milione di 
euro, per il 2025, la sede è a 
Taranto ma sarà al servizio 
della Regione, per promuo-
vere innovazione tecnologi-
ca e transizione ecologica.  
E’  indubbia la sua rilevanza 
che è di studio, ricerca, ac-
compagnamento verso uno 
sviluppo sostenibile dei com-
parti industriali e non solo, 
per una transizione che ri-
metta in gioco processi, pro-
dotti,  competenze,  lavoro,  
materiali.  Riguarderà,  in-
somma, l’intero  sistema di 
sviluppo del Sud e riporterà 
al centro il ruolo del Mediter-
raneo. A Brindisi operiamo 
per  il  contestuale  rilancio  
strutturale e gestionale del 
Centro di Ricerca dell’Enea,  
a servizio della Pubblica Am-
ministrazione  e  delle  Pmi  
del territorio. 

Opportunità di rientro per 
i giovani ricercatori? 
Una grande opportunità. Il 
nostro territorio continua a 
perdere  popolazione,  con  
un esodo continuo di ragaz-
ze e ragazzi tra i 18 e i 39 an-
ni altamente scolarizzati. La 
tendenza alla desertificazio-
ne è un aspetto sostanziale 
della nuova questione meri-
dionale.

Segretario, ne è scaturito 
un quadro di criticità ma an-
che di contestuali opportuni-
tà...
Tra le criticità aggiuntive an-
noveriamo il SSN ed il model-
lo sociosanitario,  entrambi  
lontani dagli standard quali-
tativi auspicati, come insuffi-
cienti sono le risposte ai biso-
gni di edilizia sociale. Que-
ste, però, sono aree in diffi-
coltà ma anche ricche di ri-
sorse, intelligenze, energie. 
La Cisl Taranto Brindisi inten-
de confermarsi soggetto di 
partecipazione propositiva,  
corresponsabile,  autono-
mo, pragmatico. Operiamo 
affinché le transizioni in cor-
so non abbiano impatti de-
stabilizzanti  sulla  coesione  
sociale. 

Massimo Caliandro
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